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INDIRIZZO DI SALUTO 

Amici di ESPON,  

come molti di voi già sapranno dal 3 al  5 giugno si è svolto a Praga il seminario Espon dal titolo “The Global 

Economic Crisis, European Regions and Cities”  che ha visto la partecipazione di numerosi paesi europei tra 

cui l’Italia. 

Il seminario è stata una importante occasione per presentarci ufficialmente a tutti come Espon Contact 

Point Italia, ma anche per stringere nuovi legami con altri paesi, partecipanti al programma , nonché 

rinsaldare i vecchi. L’atteggiamento propositivo che abbiamo sempre avuto  ha consentito di rinnovare la 

stima, già dimostrataci in passato, che i Paesi nutrono nei nostri confronti. E’ stato inoltre, e soprattutto, 

un’occasione per conoscere i nuovi orientamenti di Espon in materia di politica territoriale e per dibattere 

delicati ed importanti temi tra cui gli effetti a livello globale e locale della attuale crisi economica. 

Mi auguro pertanto di potervi essere utile nel fornirvi tutte le informazioni elaborate insieme ai colleghi 

presenti al seminario, al fine di instaurare un sempre più proficuo ed efficace rapporto sinergico per un’Italia  

parte attiva delle politiche spaziali europee. 

Maria Prezioso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRAGA 3-5 LUGLIO 2009: LA CRISI ECONOMICA 

GLOBALE, LE REGIONI EUROPEE E LE CITTÀ 

 

La comprensione degli effetti socio-economici-

territoriali della crisi a livello locale rappresenta 

un importante questione sia per i policy maker 

che per gli studiosi del tema.  

L’ attenzione del Seminario si è focalizzata sugli 

effetti a livello territoriale della crisi partendo 

dall’evidenza empirica che ne analizzava i diversi 

impatti regionali. In particolare, l’esperienza 

italiana ha evidenziato come le nostre realtà, 

caratterizzate dalla presenza di piccole e medie 

imprese e di distretti industriali, hanno reagito 

meglio alla crisi rispetto ad altre regioni 

dell’Unione Europea. 

La crisi può anche essere vista come una 

opportunità da cogliere al fine di realizzare alcuni 

cambiamenti che si erano resi necessari sia a 

livello di politiche sia a livello di governance.  

Il seminario tenuto a Praga è stato organizzato in 

collaborazione con la presidenza Ceca dell’Unione 

Europea ed ha visto la partecipazione di circa 250 

studiosi, e rappresentanti istituzionali, 

provenienti da tutti i paesi europei. 

Il dettaglio dei temi discussi durante il seminario 

possono essere trovati e scaricati dal sito web di 

Espon. 

 

Sintesi del Seminario di Praga 

Il seminario è stato organizzato in cinque 

sessioni: 

1. La crisi economica globale ed i diversi 

impatti sulle regioni europee; 

2. Nuove opportunità di sviluppo in periodi 

di recessione economica globale; 

3. Strategie territoriali di supporto alla 

competitività e alla coesione; 

4. Territorial Impact Assessment (TIA): delle 

politiche EU; 

5. Prospettive ed ulteriori analisi degli 

indicatori di Espon. 

Ogni sessione è stata discussa in workshop 

paralleli legati alle tradizionali macro-regioni 

europee. 

 

L’Italia ha presentato lo stato di 

avanzamento di due progetti di cui è Lead 

Partner: TIP-TAP (Territorial Impact Package 

for Transport and Agricultural Policies), 

nell’ambito della priorità 1, applicazione del 

modello TEQUILA II alla TIA realizzato dal 

prof. Camagni del Politecnico di Torino che ha 

come obiettivo lo studio dell’impatto delle 

politiche di trasporto e delle politiche agricole 

nelle regioni e nelle province europee; SURE 

(Success for convergence Region’s 

Economies), per la priorità 2, presentato dalla 

della regione Campania che si pone come 

obiettivo lo studio della convergenza delle 

regioni appartenenti all’Unione. 

PROGETTI IN CORSO 

Altri progetti sono attualmente in corso: 

1. TeDI –Territorial Diversity in Europe 

L’obiettivo del progetto è quello di 

tentare di fornire una comprensione 



maggiore del processo di sviluppo nei 

territori al di fuori del “Pentagono” che 

sono spesso definiti come insulari, 

montano o periferici. L’analisi mira, in 

particolare, a cercare di comprendere 

come queste zone possano contribuire, in 

modo attivo, al raggiungimento degli 

obiettivi espressi dalla strategia di 

Lisbona Gothenborg. 

2. METROBORDER- Regioni transfrontaliere 

metropolitane 

Il progetto focalizza la sua attenzione 

sulle regioni metropolitane europee con 

l’obiettivo di identificare criteri di 

governance e di “pratiche” basati sui 

risultati fino ad ora ottenuti in materia 

attraverso i progetti ESPON e di 

sviluppare opzioni per sviluppare 

strategie attraverso un approccio 

multilivello per due regioni che possono 

essere considerare come casi di studio. 

3. Climate Change and Territorial Effects on 

Regions and Local Economies in Europe 

Il progetto, costituito da 13 partner, ha 

come obiettivo quello di analizzare come, 

ed in che modo, i cambiamenti climatici 

possono influenzare la coesione e la 

competitività in Europa. 

NEWS DA ESPON  

Le nuove call saranno pubblicate a partire dalla 

metà di settembre sul sito Espon. La scadenza per 

presentare le domande e le manifestazioni di 

interesse è fissata per metà novembre. 

Le Call for Proposal verteranno sui seguenti 11 

temi di Ricerca Applicata (sotto la Priorità 1 del 

programma ESPON) decisi dal Monitoring 

Committee: 

• Attrattività delle Regioni Europee e delle 

città per residenti e visitatori; 

• Modelli europei di utilizzo della terra; 

• Cooperazione territoriale in aree 

transnazionali e interno ed esterno alle 

regioni di confine; 

• Accessibilità dei trasporti a scala 

locale/regionale e modelli in Europa; 

• Poli di crescita e sviluppo territoriale; 

• Prospettive europee su specifici territori; 

• Dimensione territoriale della economia 

dell’innovazione e della conoscenza; 

• Struttura e flussi territoriali continentali 

(globalizzazione); 

• Indicatori e prospettive per servizi di 

interesse generale in coesione 

territoriale e sviluppo; 

• Mare europeo nello sviluppo territoriale; 

• Sensitività territoriale e regionale delle 

direttive UE. 

 

Analisi mirate (Priorità 2) saranno 

successivamente implementate attraverso le 

seguenti call: 

• Call for proposal: Potenziali delle regioni 

rurali/ PURR (TCAP1), Metodo di 

Supporto Transnazionale per la 

Cooperazione Europea/ TraSMec; 

• Call per manifestazione di interesse: fino 

a 10 nuove idee di progetti; 



 

A supporto della piattaforma scientifica delle 

attività di ESPON (Priorità 3) uno dei tre 

maggiori progetti verterà su: 

• Call for proposal per sviluppare 

indicatori/indici territoriali. 

 

Sono in scadenza due bandi ESPON per junior 

expert e finanzial expert 

 

Il 16 settembre si svolgerà a Bruxelles l’ESPON 

Info-Day, importante occasione d’incontro, 

scambio, discussione per chi fosse intenzionato 

a presentare un progetto sotto le diverse 

priorità. 

 

Ulteriori informazioni in marito ai progetti e ai 

bandi possono essere trovate sul sito ESPON. 

L’ECP Italia può essere contattato: 

• telefonicamente ai numeri +39 06 

72595918-36 

• via fax al numero: +39 06 72595936 

• via mail: info@ecpitalia.uniroma2.it 

Un indirizzo mail news@ecpitalia.uniroma2.it è 

attivo per ricevere da tutti coloro che vorranno 

notizie e segnalazioni aggiuntive di interesse del 

Programma. 

Il sito web www.ecpitalia.uniroma2.it consente di 

accedere direttamente ad informazione, contatti, 

documenti di interesse comune. 

 

Questa NewsLetter è stata redatta dalla Dott.ssa 

Barbara Martini, Dip. Economia e Territorio, Facoltà di 

Economia, Università di Roma “Tor Vergata”. 

 


